
La scelta di un Piano Urbanistico 
Intercomunale di Unione



• Nuovo quadro di riferimento globale per 
l’impegno nazionale e internazionale teso a 
trovare soluzioni comuni alle grandi sfide del 
pianeta

•  Promuove lo sviluppo sostenibile per garantire 
il benessere di tutte le persone, lo sviluppo 
economico, la protezione dell’ambiente

•  Incoraggia una visione condivisa dei 
cambiamenti necessari riassunti nei 17 obiettivi 
di sviluppo sostenibile

Agenda ONU 2030 



Nei Paesi, nei Territori 

• Elaborazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
(SNSvS): visione di futuro e di sviluppo incentrata sulla 
sostenibilità

Per l’attuazione dell’Agenda ONU 2030

•  Legge Regionale 24/2017 

•  Programma di mandato 2020-2025

•  Patto per il Lavoro e per il Clima

•  Forum per la Strategia Regionale Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile
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Nei Paesi, nei Territori 

• Carta di Bologna per l’Ambiente. Le città metropolitane per lo sviluppo sostenibile

• Prima Agenda per lo sviluppo Sostenibile 

• Piano Strategico Metropolitano 2.0 (PSM 2.0)

• Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS)

• Piano Territoriale Metropolitano (PTM) 

• Agenda 2.0 per lo Sviluppo Sostenibile che riguarda il territorio di 
tutti i comuni metropolitani e che estende il concetto di sviluppo 
sostenibile dalla dimensione ambientale a quella economica e sociale

Per l’attuazione dell’Agenda ONU 2030
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• Territorializzazione dello sviluppo 
sostenibile (andando oltre i confini 
amministrativi dei comuni)

• Collocazione dell’azione locale 
entro una dimensione più ampia; 
metropolitana, regionale, nazionale

Nei Paesi, nei Territori 
Per l’attuazione dell’Agenda ONU 2030

I binari dello Sviluppo sostenibile:



Nei Paesi, nei Territori 

Piano Strategico dell’Unione (approvato nel 2021): 
trasformazione dell’urbanistica da fase di espansione a 
periodo della rigenerazione urbana, per una crescita 
armonica ed inclusiva del territorio all’interno di un contesto 
consapevole delle proprie risorse, in grado di dialogare con 
l’esterno (in particolare verso l’area metropolitana) e di 
rafforzare le reti di integrazione e cooperazione interne

Per l’attuazione dell’Agenda ONU 2030



Piano Strategico di Unione

• SOSTENIBILITA’: la capacità di coniugare sviluppo economico ed inclusione sociale accanto alla dimensione 
della salvaguardia e cura del territorio e dell’ambiente

• MOBILITA’: la possibilità di assicurare un adeguato livello di collegamenti interni al territorio dell’Unione e verso il 
contesto circostante

• INNOVAZIONE: un territorio smart, che lavora sulla propria capacità di essere competitivo ed attrattivo, 
innescando processi aperti al cambiamento

• CAPITALE UMANO: agire sia sullo sviluppo di nuove competenze che sul rafforzamento e valorizzazione di 
quanto già presente al fine di sostenere la visione di sviluppo tracciata dal Piano

• PARTECIPAZIONE: elaborazione del Piano sul valore della cooperazione tra territori e tra soggetti

I 5 assi di politiche integrate



PAESC associato di Unione

Dall’opportunità che da una visione unitaria dei Comuni dell’Unione possa discendere una più efficace 
azione sulla qualità di vita dei cittadini dell’Unione, deriva la volontà di elaborare in maniera associata il 
PAESC per mitigare gli impatti ambientali e adattare il territorio ai cambiamenti climatici in atto.

Obiettivi principali:

• Mitigazione degli impatti accelerando il processo di decarbonizzazione del territorio

• Adattamento ai cambiamenti climatici rafforzando la capacità dei sistemi urbani di far fronte agli effetti 
del clima

• Aumentare l’efficienza energetica degli edifici e delle attività e l’uso delle energie rinnovabili

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima



PUG
Piano Urbanistico generale

Legge Regionale 24/2017
Strategia per la Qualità Urbana 

ed Ecologico Ambientale



PUG di Unione

Incardinare la RESILIENZA nella pianificazione urbanistica richiede di 
modificare radicalmente il modo di costruire e gestire i Piani Urbanistici 
Comunali.

Occorre una visione condivisa del futuro del territorio che individui gli 
scenari da evitare e prospetti quelli desiderabili, da costruire.

Piano Urbanistico Generale Intercomunale



PUG di Unione

   Elaborare un PUG Intercomunale a livello di Unione consente di mettere 
in primo piano la sostenibilità (che si estende oltre i confini comunali), 
declinandola in termini ambientali ma anche in relazione alla 
dimensione economica, sociale e di governance dei rapporti tra Enti, 
Istituzioni e privati, quali leve per la valorizzazione dell’identità 
dell’intero territorio dell’Unione.

Piano Urbanistico Generale Intercomunale



PUG di Unione

   Attraverso l’elaborazione in forma intercomunale del PUG i Comuni 
dell’Unione elaborano una Strategia Urbanistica che deve consentire ai 
diversi territori di diventare sempre più un luogo salutare dove è attenuato 
l’impatto ambientale delle attività e dove i territori sono adeguati ai 
cambiamenti climatici per mantenere e promuovere quell’attrattività e 
competitività che i Comuni dell’Unione si sono guadagnati negli anni.

Piano Urbanistico Generale Intercomunale



PUG di Unione

   Componente fondamentale del processo di governance è la capacità di 
confronto e di dialogo tra la Pubblica Amministrazione e gli attori del 
contesto locale: da imprenditori, commercianti, associazioni, terzo settore, 
ecc, sono molteplici i contributi e le possibilità di arricchimento e valorizzazione 
in una logica di progettazione partecipata.

   A questa necessità-opportunità si lega il percorso di partecipazione teso 
all’ascolto dei corpi intermedi della società civile a partire dal primo 
documento di indirizzi per il PUG Intercomunale.

Processo di Partecipazione



Grazie
pugpartecipa@unionerenolavinosamoggia.bo.it


